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ALLEGATO “A”
Relazione sulla Revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche
(articolo 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, nr. 175 “Testo Unico in materia 

[bookmark: _Toc405893696]1. Premessa 
Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette.  
Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”:
- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali;
- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti;
- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società partecipate o enti;
- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
- contenimento dei costi di funzionamento.
[bookmark: _GoBack]A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società con deliberazione di Giunta Comunale n. 40/2016.
Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100;
Dato atto che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà obbligo dell’Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017;
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:
· esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P;
· ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.);
Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad effettuare una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate;
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:
1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P;
2. non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa;
3. previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P come di seguito:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, T.U.;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro (si precisa che l’art. 26 comma 12-quinquies, T.U. introduce sul fatturato una disposizione transitoria: “[…] Nelle more della prima applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato medio non superiore a cinquecentomila euro…[…]”);
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.;

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;
L’articolo 24 del D.Lgs. 19/08/2016, nr. 175 prevede che la conclusione formale della revisione straordinaria delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione” nella quale vengono esposte le motivazioni del loro mantenimento o delle eventuali misure di razionalizzazione da adottare. 
La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal sindaco.  
La stessa è oggetto d’approvazione da parte dell’organo consiliare.  
La relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti e al M.E.F. e pubblicata nel sito internet dell'amministrazione. 
La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) e , conseguentemente, è oggetto di accesso civico.

 
2. Le partecipazioni societarie dirette

Alla data del 23/09/2016 a cui ricondurre l’operazione di revisione straordinaria, il nostro comune partecipava al capitale delle seguenti società: 

	Denominazione Società partecipata
	% sul capitale sociale totale

	ACAM S.P.A.
	1,15

	A.T.C. S.P.A
	0,10

	CINQUE TERRE – RIVIERA SPEZZINA S.R.L.
	8,00



Per quanto riguarda la partecipazione del Comune in ACAM S.P.A., aventi il ruolo di Società Holding del gruppo ACAM questa è del tutto irrilevante ed esclude un peso decisionale in ordine alle strategie di azione indicate nelle lettere d) ed e) del comma 611 della Legge 190/2014.
Pertanto la suddetta partecipazione, pur ricorrendo i presupposti delle partecipazioni in house, non può configurarsi come “partecipazione di controllo” ai sensi dell’art.2359 del c.c..
La mancanza del requisito del “controllo ex art.2359 del c.c.” ha indotto il Comune ad escludere dalla revisione straordinaria le Società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) le quali, ai sensi del D.Lgs. 175/2016, sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’Ente per il tramite di una Società/Organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.		
Le partecipazioni societarie di cui sopra sono state tutte oggetto del Piano 2015. 


2.1. ACAM s.p.a.

La Società è di proprietà del comune per l’1,15%.
La partecipazione del Comune è del tutto irrilevante ed esclude un peso decisionale in ordine alle strategie di azione indicate nelle lettere d) ed e) del comma 611 della Legge 190/2014.
E’ comunque in atto un percorso di risanamento in applicazione dell’art. 182 bis, comma 6, R.D. 16.3.1942 n. 267, disposto con provvedimento del Tribunale del 19.07.2013.
Il Comune ha aderito alla società con una durata dell’impegno fino al 31/12/2050.
Trattasi di società multipartecipata alla quale partecipano la quasi totalità dei Comuni della Provincia della Spezia con natura strumentale degli enti proprietari. 
La Società ha per oggetto l’esercizio e la gestione in proprio e/o per conto terzi, sia in Italia che all’estero, sia in via diretta che attraverso Società totalitariamente controllate e/o nel rispetto delle norme vigenti partecipate e/o collegate, dei sotto elencati servizi e/o attività:
a) servizio idrico integrato;
b) servizio gas;
c) servizio rifiuti urbani;
d) servizi ambientali;
e) verde pubblico;
f) realizzazione e gestione opere di bonifica e di difesa dei suoli;
g) protezione, pulizia canali e opere irrigue;
h) pubblica illuminazione, sistemi semaforici e impianti elettrici;
i) telefonia, telecomunicazioni, servizi telematici ed informatici;
j) realizzazioni e/o gestione di impianti e reti di teleriscaldamento;
k) manutenzione strade;
l) servizi di manutenzione degli immobili ed aree pertinenziali – Global Service;
n) costruzione e gestione di stazioni di servizio per l’erogazione e la vendita di gas, carburanti e lubrificanti, di qualunque genere e tipo;
p) altre attività strumentali, connesse o complementari a quelle di cui alle lettere precedenti ed in genere altre attività concernenti energie, acque, suolo, rifiuti, ambiente e altri servizi ivi compreso il trasporto di cose per conto terzi;
q) acquisizione, cessione e sfruttamento privative industriali, brevetti, invenzioni;
r) produzione, acquisto e distribuzione di energia elettrica anche proveniente da fonti rinnovabili e/o assimilate.
La Società, attraverso le sue indirette, è lo strumento operativo dei Comuni associati per assicurare l’esercizio sovracomunale di funzioni strumentali.  
In particolare la stessa gestisce per conto del Comune di Riomaggiore, attraverso un affidamento in house, mediante la sua indiretta ACAM Acque srl, il servizio idrico integrato.
L’indiretta ACAM Ambiente è invece affidataria del servizio di smaltimento rifiuti.
Pertanto, come evidenziato nell’apposita scheda di rilevazione 03.01 allegata alla presente relazione, la partecipazione detenuta in ACAM S.p.a. soddisfa i requisiti di cui all’art.4 comma 2 lett. a) del D.Lgs.175/2016 in quanto trattasi di Società che, attraverso le sue indirette, produce per il Comune servizi di interesse generale ivi compresa, per quanto riguarda il servizio idrico, la realizzazione e gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi.
Tuttavia, come evidenziato nelle restanti schede di rilevazione 03.02. e 05.04, la stessa costituisce oggetto di un processo di razionalizzazione dettato dalla necessità di contenimento dei costi ai sensi dell’art.20 comma 2 lett. f) e dall’avvio di un processo di aggregazione ex art.20 comma 2 lett. g).
Conformemente a quanto deliberato dal Comune della Spezia, socio maggioritario, il Consiglio Comunale di RIOMAGGIORE ha infatti adottato, in data 18.02.2017, la deliberazione n°11 con cui è stato approvato il nuovo Piano Industriale di ACAM S.P.A. il quale prevede l'avvio di un iter di selezione pubblica per l'individuazione di un operatore economico con cui effettuare un'operazione di aggregazione. 
Con tale tipologia di operazione straordinaria sarebbe comunque garantito il permanere della partecipazione dei Comuni soci di ACAM, nel soggetto risultante dalla stessa.
Nei primi mesi del 2017 è stato pubblicato Avviso per l'individuazione del soggetto aggregatore, è stata esperita gara ed è stato individuato il potenziale soggetto aggregatore. Il testo della citata Deliberazione di Consiglio Comunale prevede la sottoposizione nei prossimi mesi, al medesimo organo, di una nuova Deliberazione contenente Accordo Quadro con il potenziale soggetto aggregatore o modifica motivata dello scenario.




2.2. ATC s.p.a.

La Società è di proprietà del Comune per lo 0,10%.
Il Comune ha aderito alla società con una durata dell’impegno fino alla data del 31/12/2050.
Trattasi di società totalmente pubblica in house, holding del Gruppo ATC, che detiene la proprietà delle reti e degli impianti correlati al TPL. La sua indispensabilità è determinata dalla normativa nazionale che impone la distinzione tra la proprietà delle reti, che deve rimanere in mano pubblica, e la gestione del servizio che deve essere affidata mediante gara ad evidenza pubblica. 
Le principali attività di ATC S.p.A. sono:
· la realizzazione di sistemi, servizi, impianti e prodotti per il trasporto di persone, inclusa la circolazione e la sosta dei veicoli;
· la predisposizione e il controllo della mobilità, compresa la progettazione, la realizzazione e la gestione di infrastrutture quali parcheggi, stazioni di attesa e di fermata, strutture di arredo urbano con impianti pubblicitari;
· lo svolgimento, inoltre, di attività di analisi, studio, ricerca, consulenza, progettazione, nonché fornitura di servizi in materia di pianificazione e controllo, organizzazione e formazione a supporto di società operanti nel settore della mobilità.

Con riferimento agli enti locali in particolare la società si occupa di trasporto pubblico locale.
La Società, di fatto, è lo strumento operativo dei comuni associati per assicurare l’esercizio sovracomunale di funzioni strumentali.  

Come evidenziato nell’apposita scheda di rilevazione 03.01 allegata alla presente relazione, la partecipazione nella società ATC S.p.A., holding del Gruppo ATC soddisfa i requisiti di cui all’art. 4 comma 2 lett. a) del D. lgs 175/2016 in quanto trattasi di società che svolge principalmente attività di gestione delle reti e degli impianti correlati al servizio di TPL di cui ne detiene la proprietà e che, attraverso la sua indiretta ATC Esercizio S.p.A., esercita di fatto sul territorio comunale il servizio di trasporto pubblico locale.
Tuttavia, come evidenziato nelle restanti schede di rilevazione 03.02. e 05.04, la stessa costituisce oggetto di un processo di razionalizzazione in quanto, pur svolgendo attività rilevanti e consentite ex art.4 comma 2 lett. a), non ha caratteristiche dimensionali tali che ne consentano il mantenimento ai sensi del D.Lgs. 175/2016.
In particolare ATC S. p. A risulta priva di dipendenti ai sensi dell’art. 20 comma 2 lett. b) del medesimo T.U.
Stante quanto sopra l'Amministrazione, vista l'irrilevanza della propria quota e preso atto del progetto di riorganizzazione delle aziende della mobilità e della sosta approvato dal Comune della Spezia, socio di maggioranza di ATC, con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 22 marzo 2017, ritiene di aderire alla proposta di fusione tra le società ATC S p A ed ATC MP S p A, ai fini di una razionalizzazione delle partecipazioni detenute, riservandosi l'adozione di altri provvedimenti in merito all'atto della costituzione della NEWCO.

2.3. CINQUE TERRA – RIVIERA SPEZZINA S.R.L.

La Società è di proprietà del Comune per l’8,00%.
Il Comune ha aderito alla società dall’anno 2005.
Il Consiglio di Amministrazione può essere composto, a termini di statuto, da un massimo di nove membri. Attualmente, oltre al Presidente pro tempore, sono in carica altri due consiglieri, ai quali non viene riconosciuta alcuna indennità, né rimborsi spese.
Al fine di assicurare il contenimento della spesa pubblica ed il buon andamento dell’azione amministrativa è stato avviato un processo di razionalizzazione della società partecipata dal Comune di Riomaggiore in modo da adempiere a quanto disposto per Legge, anche tenendo conto dei criteri stabiliti dall’art. 1, comma 611, della Legge n. 190/2014 come di seguito descritti:
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
c) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da altri enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, anche attraverso la riduzione delle relative remunerazioni.
Il presente piano di razionalizzazione prende atto di quanto stabilito nell’assemblea ordinaria dei soci della società tenutasi in data 06 luglio 2017 nel corso della quale è stato stabilito che la società “CINQUE TERRE –RIVIERA SPEZZINA – S.R.L.”, non avendo personale assunto, avendo budget limitato, risultante in perdita ormai da tre anni, debba essere inevitabilmente posta in liquidazione, dando avvio alle azioni atte ad intraprendere il percorso necessario alla cessazione della medesima società.


2.4. CONCLUSIONI  

Si evidenzia che l’operazione di revisione straordinaria oggetto della presente relazione dovrà essere oggetto di revisione periodica entro il 31/12 di ogni anno come previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 175/2016.

Si allegano le schede di rilevazione compilate per ogni partecipazione detenuta di carattere diretto.

Riomaggiore, 25.09.2017

         F.to IL SINDACO
(Dott.ssa Fabrizia Pecunia)

Comune di Riomaggiore - Provincia della Spezia
via Signorini 118 - 19017 Riomaggiore (SP) tel. 0187 760219 – fax 0187 920866
email: urp@comune.riomaggiore.sp.it /pec: segreteria@pec-comunediriomaggiore.it
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